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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

per le mattate di Leonard, per la 
gioia di Marianna, per l'allegria 
di Andrey, per........, per........, 
per..... Continuamo a vivere. 

Tommy 
 

C iao Tommy, ciao tutti 
Mi ha fatto molto pia-
cere ricevere le tue.  

riflessioni.  
Arrivato a Genova, dopo i dieci 
giorni passati a Campina, ho 
provato anch’io a scrivere qual-
cosa. Ma niente è uscito. 
L’esperienza passata in Roma-
nia è stata straordinaria, fanta-
stica. E’ praticamente impossi-
bile raccontare le emozioni 
provate in quei giorni. Come si 
fa a raccontare la gioia di quei 
bimbi contenti solo perché noi 
eravamo là con loro, come si fa 
a raccontare quello che prova-
vamo quando due tre quattro 
cinque bimbi ti saltavano addos-
so per giocare, per abbracciarti, 
per stringerti e farsi stringere. Io 
in questo momento sto ancora 
ammirando lo spettacolo che ho 

(Continua a pagina 2) 

Q ualche tempo fa uno 
dei motti più gettonati 
dal gruppo era: "Credi 

sempre in ciò che proclami, 
testimonia ciò che credi, vivi 
ciò che testimoni". Un monito 
alla coerenza che a me, perso-
nalmente è sempre piaciuto. 
Aggiungi un po' di umiltà e la 
pozione è fatta. Basta poco. E 
si parte .Dieci giorni insieme a 
quarantanove bambini veri, 
vitali, svezzati da una vita che 
troppo presto ha chiesto loro di 
crescere. Arrivi forte della tua 
deteminazione, orgoglioso della 
tua condotta, fiero del tuo spirito 
puro. Dopo qualche giorno le 
prospettive cambiano. Casa 
Speranza non è un luogo che 
lascia spazio agli eroismi. Dopo 
anni passati a proclamare, a 
testimoniare è arrivato il mo-
mento di vivere. Non si tratta di 
qualcosa di sensazionale. E' un 
passaggio dovuto, obbligato. 

Per dare vita a mille e più paro-
le. Allora si comprende come gli 
unici eroi siano i bambini e chi 
si prende cura di loro. Non si 
può lasciare spazio alla tenta-
zione di sentirsi appagati. Non 
abbiamo fatto altro che mettere 
in pratica quanto detto tante 
volte. Chi si crede una persona 
a posto solo per questo non ha 
capito niente di Campina. Le 
strade sono due: continuare a 
dar vita alle nostre voci o fer-
marsi ad ammirare lo spettacolo 
di un'esperienza fantastica. 
Ognuno di noi deve fare una 
scelta. Può pure restare a cro-
giolarsi nel confronto con chi 
non si muove dal suo piedistal-
lo. Ma credo, anzi, ne sono si-
curo. ..non gli gioverà affatto. 
Continuamo a lavorare per il 
sorriso di Odetta, per la risata di 
Daniel, per i salti di Mitsa, per le 
corse di Alex, per la lucidità di 
Fernando, per l'affetto di Leo, 
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appena finito di vivere, 
ma nello stesso istante 
sto già pensando di dare 
vita ad un’altra avventu-
ra, perché ci deve esse-
re un’altra avventura. 
Anche io ho ancora in 
mente il sorriso di Odet-
ta, la risata di Daniel, i 
salti di Mitsa, le corse di 
Alex, la lucidità di Fer-
nando, l'affetto di Leo, le 
mattate di Leonard, la 
gioia di Marianna, l'alle-
gria di Andrey. Mai e poi 
mai avrei mai pensato 
che un giorno avrei fatto 
le ferie in questa manie-

(Continua da pagina 1) ra. Siamo partiti per por-
tare un aiuto, per portare 
un sorriso. Sono ritor-
nato con la consapevo-
lezza di aver ricevuto più 
di quello che ho dato. 
Sono tornato con una 
serenità che non so, non 
ho ancora capito da cosa 
possa derivare. Sicura-
mente me l’hanno data 
quei 49 bambini scatena-
ti, che correvano saltava-
no, ignari (forse) della 
loro situazione. Insom-
ma, mi mancano un po-
chino! Ho ammirato mol-
to la figura di suor Mari-
sa. Una delle persone 
più in gamba che abbia 

mai conosciuto. La sua 
fermezza germanica 
(come dice lei), insieme 
al suo gran cuore, che 
fanno di lei il vero faro di 
tutti quei bimbi. L’ho am-
mirata e….  sì, anche un 
po’ invidiata…… Sono 
stato poi dieci giorni con 
voi, ragazzi Rangers, e 
che dire, siete stati vera-
mente eccezionali. Siete 
riusciti a portare un sorri-
so a quei bimbi, facendo-
li divertire nelle vostre 
serate con fiabe e spet-
tacolini inventati e im-
provvisati al momento. 
Avevate il rammarico di 
non aver portato costu-
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ria e di disperazione. 
Esorto tutti voi ed in partico-
lare i Mass Media a ritra-
smettere questi collegamen-
ti per creare un tam tam 
mediatico a favore di tanti  
Bambini Invisibili che hanno 
bisogno della nostra "Voce" 
per fare sentire il loro Grido 
Disperato... 
GRAZIE 

Rino 
Martinez 

Cantautore 
e 

Messaggero 
di Pace nel 

Mondo 

C arissime Amiche e 
Carissimi Amici, 
il 7 ottobre 2007 è 

iniziata la mia ennesima 
Missione Umanitari in Africa 
con la quale intendo portare 
un concreto aiuto a tanti 

bambini che per le guerre e 
le carestie stanno morendo 
per la mancanza di cibo, 
medicine e tutto ciò che è di 
primaria importanza per il 
sostentamento della Vita 
Umana. 
Questo viaggio della spe-
ranza servirà, anche, per 
consolidare i rapporti con le 
istituzioni Nazionali e Locali 
per definire l'importante 
progetto della realizzazione 

del Villaggio del Fanciullo 
che dedicheremo al Venera-
bile Giovanni Paolo II. 
Per farvi comprendere l'im-
portanza di questa delicata 
missione effettuerò dei col-
legamenti telefonici via 
satellite, grazie alla collabo-
razione tecnica di Fabrizio 
Artale e dello staff di Missio-
ne in Web, con i quali vi 
informerò di tutto ciò che 
farò in questi luoghi di mise-

Associazione 

Interculturale 

Missionaria 

"Ali per Volare" 

ONLUS 

C/C nr. 9258  Abi: 

1025     

Cab: 4600  Cin: D 

Banca 

Intesa San Paolo 

Via Roma  - Palermo 

Causale: 

Ali per Volare 

Missione Africa 

2007 

mi, musica, scenografie 
ma forse il motivo del 
vostro successo coi bim-
bi è solo perché in quei 
giorni eravate voi stessi. 
Siete veramente in gam-
ba! E per finire…. anche 
un ringraziamento a Pa-
dre Modesto, che ci ha 
lasciato fare, che ci ha 
lasciato provare “questa 
mattata” dell’andare in 
Romania. 

Sandro 
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L 'associazione di 
auto-mutuo aiuto 
Lo Spigolo nasce 

dall' incontro di persone 
che nella loro vita hanno 
conosciuto la sofferenza 
causata da problemi di 
origine Psichica. 
Nell' arco di 10 anni di 
vita l'Associazione ha 
promosso sul territorio di 
Collegno iniziative volte 
a sensibilizzare la cittadi-
nanza a tali problemati-
che,. collaborando con 
scuole,associazioni ed 
enti pubblici, 
Gli scopi dell' Associa-
zione si possono riassu-
mere in: 
L'associazione ha lo 
scopo di coordinare e 
gestire iniziative volte al 
miglioramento della qua-

lità dell vita degli asso-
ciati a partire dagli orien-
tamenti da loro espressi, 
nel contempo si propone 
di favorire la crescita 
individuale in un clima di 
confronto ed di arricchi-
mento reciproco, tenden-
do a prevenire, rimuove-
re o alleviare stati di di-
sagio e situazioni di e-
marginazione, in partico-
lare quelle presenti nell' 
ambito dei servizi psi-
chiatrici dell' territorio 
della Regione Piemonte 
Organizzazione e/o ge-
stione di laboratori per la 
creazione e la diffusione 
tra il pubblico di manufat-
ti artigianali e artistici 
prodotti dagli associati, 
partecipazione a mostre-
mercato d'arte ed artigia-

nato. 
 
 A tale pro-
posito L'as-
sociazione 
partecipa  e 
c o l l a b o r a 
alla realiz-
z a z i o n e  

della Mostra Mercato 
che si svolge ogni anno 
nel comune di Collegno 
con i lavori artigianali 
realizzati dai laboratori 
del Centro Diurno di Via 
Kossuth dove la medesi-
ma collabora da anni. 
 
 Attualmente L'associa-
zione gestisce uno spa-
zio di laboratorio autoge-
stito dove all' interno  
alcuni soci  
Che in precedenza han-
no fatto un percorso di 
apprendimento all' inter-
no dei laboratori del 
Centro Diurno realizzano 
e restaurano per conto 
terzi lavori di diverso tipo 
(armadi,tavoli,credenze, 
ecc.). 
 
 La Sede Operativa dell' 
Associazione Lo Spigolo 
si trova in Via Amedeo 
Duca D'Aosta 10/a A 
Collegno nei seguenti 
Orari: 
  Lun 14.30 - 16      Merc 
14 – 16.30  
  Ven              9-12/14-16 

LO SPIGOLO 
Via Amedeo Duca D’Aosta 10/a - 10093 Collegno (TO) 
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 E’ attivo  dal 10/10/2007 
anche il  Punto Informa-
tivo in P.zza Europa a 
Collegno nei seguenti 
orari:  
  
Lun - Mar 10-12  Merc – 
Giov 14 -1 6 
 
 Chiunque fosse interes-
sato a ricevere ulteriori 
informazioni può contat-
tarci  in sede al 
Seguente numero telefo-
nico: 011/405.66.59  
oppure al  331.34.76.755 
E m a i l :  g l i s p i g o l o -
si@libero.it 

Orari: 
  Lun  

14.30 - 16      Merc  
14 – 16.30  

  Ven               
9-12/14-16 

***** 
Punto Informativo in 

P.zza Europa a 
Collegno nei 

seguenti orari:  
Lun - Mar  

10-12   
Merc – Giov  

14 -1 6 
***** 
Tel. 

011 405.66.59  331 
3476755 
Email: 

glispigolosi@libero.it 

A nche quest’anno 
abbiamo ricevu-
to una richiesta 

di assistenza da parte 
degli amici della Caritas 
georgiana, attori di im-
portanti progetti di pro-
mozione sociale – che il 
Sermig ha appoggiato e 
tuttora appoggia intensa-
mente – e costantemen-
te chiamati in causa dal-
le tante necessità umane 
che povertà, crisi econo-
mica irrisolta nonché 

conflitti in varie aree del 
Paese non permettono di 
soddisfare, particolar-
mente nel duro inverno 
che ormai in quei luoghi 
inizia. 
Lo scorso anno, grazie 
a molti di voi, è stato 
possibile inviare in Geor-
gia un container con 
ben 150 quintali di aiuti 
alimentari. 
Nel più breve tempo 
possibile – l’inverno già 
inizia – desideriamo 

portare nuovamente un 
s i m i l e  a i u t o . 
Vi chiediamo di mobilitar-
vi e di aiutarci a riempire 
questo container con gli 
aiuti che ci hanno richie-
sto e cioè cibo a lunga 
c o n s e r v a z i o n e . 
 
Per informazioni relati-
ve a questa iniziativa e 
per la raccolta dei mate-
riali, contattateci all'Ar-
senale di Torino,  
tel. 011-4368566,  
mail:sermig@sermig.org  
 
Per le donazioni in de-
naro per le spese di 

spedizione potete utiliz-
zare il  
C.C.P. n° 29509106 
intestato “Sermig”, 
causale “Georgia”  
oppure via web sul sito 
www.sermig.org  
nella sezione  
"Se vuoi aiutarci"  
e mettendo nella desti-
n a z i o n e  o f f e r t a 
"Interventi nel mondo". 
 
Invece per l’eventuale 
fatturazione delle dona-
zioni provenienti da a-
ziende contattare Mauro 
Palombo al numero  
348-6546906. 

IL SERMIG 
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I n risposta alla gra-
ve crisi umanitaria 
che sta vivendo la 

popolazione dello Zimba-
bwe, Terre des hommes 
Italia ha avviato un pro-
getto mirato a ridurre il 
numero di persone che 
soffrono la fame. Finan-
ziato in parte dalla Com-
missione Europea, il 
progetto si indirizza a 
famiglie in difficoltà che 
vivono nelle campagne 
del distretto di Chipinge, 
400 km a Sud-Est della 
capitale Harare. Si tratta 
principalmente di fami-
glie costituite da anziani 
con nipoti a carico, da 
ragazzini con genitori 
malati di AIDS o da mi-
norenni orfani che devo-
no occuparsi dei propri 

fratelli e non possono 
contare su entrate fisse. 
Anche le scuole materne 
ed elementari sono state 
coinvolte, in modo da 
assicurare pasti più so-
stanziosi agli alunni. 

 "Negli ultimi anni le con-
dizioni economiche della 
popolazione dello Zimba-
bwe sono notevolmente 
peggiorate", spiega Pie-
ra Redaelli, responsabile 
dei progetti di Terre des 
hommes Italia in Zimba-
bwe. "La riforma agraria 
del 2000 che ha portato 
all'espropiazione delle 
fattorie dei proprietari 
bianchi e le sanzioni 
adottate dalla comunità 
internazionale hanno 
inciso pesantemente 

sulle capacità produttive 
del paese". Vari anni 
consecutivi di precipita-
zioni scarse e il progres-
sivo assottigliarsi della 
popolazione attiva a cau-
sa dell'AIDS (ne è colpito 
un adulto su 4) hanno 
portato a una pesantissi-
ma crisi della produzione 
agricola, che preclude 
alle fasce più vulnerabili 
un'adeguata alimentazio-
ne. "La situazione si va 
facendo sempre più in-
sostenibile per la popola-
zione, in città i negozi 
sono sprovvisti di qual-
siasi genere alimentare e 
nelle campagne la possi-
bilità di approviggionarsi 
di cibo è ancora più limi-
tata.". In agosto l'istituto 
centrale di statistica dello 
Zimbabwe ha diffuso un 
rapporto in cui si rilevava 
una forte crescita della 
percentuale di bambini 
malnutriti (+38% rispetto 
al '99 nella regione di 
Manicaland, dove opera 
TDH Italia). 

 Per alleviare questa 
pesante situazione, Ter-
re des hommes Italia sta 
promuovendo la creazio-
ne di orti coltivati con 
metodi e piante che ri-
chiedono poca manodo-
pera e ridotte risorse 
idriche, presso 33 scuo-
le, 124 asili e 2.000 fami-
glie in difficoltà. Nel caso 
delle scuole, gli orti ser-
vono ad assicurare dil 
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GIORNATA MONDIALE 
DELL’ALIMENTAZIONE 

funzionamento delle 
mense e vendere l'e-
ventuale sovrapprodu-
zione sul mercato per 
mantenere basse le 
tasse scolastiche. Ai 
contadini viene offerta 
formazione, strumenti 
e sementi per diversifi-
care le colture, oltre ad 
aiuti alimentari tra un 
raccolto e l'altro. Del 
progetto, realizzato in 
collaborazione con 
Fost (Farm Orphans 
Support Trust), benefi-
ceranno 22.000 bam-
bini e studenti e oltre 
2 . 0 0 0  f a m i g l i e . 
"L'obiettivo finale è 
instaurare un circolo 
virtuoso che ponga 
fine all'estrema pover-
tà e vulnerabilità di 
queste famiglie e ga-
rantire loro il diritto 
fondamentale all'ali-
mentazione", conclude 
Piera Redaelli. 

Rossella 
Panuzzo 
Ufficio 

stampa Terre 
des hommes 

Italia 
Viale Monza 
57 - 20125 

Milano 
tel. 02 

28970418  
fax 02 

26113971 
ufficiostamp
a@tdhitaly.or

g 
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Q ualche tempo fa, 
leggendo un gior-
nale, venni a co-

noscenza di una notizia 
molto triste: una bambi-
na appena nata era stata 
abbandonata in un istitu-
to perché era affetta 
dalla Sindrome di Down 
ed il padre, pur avendola 
riconosciuta come figlia, 
aveva detto alla moglie 
che la piccola era morta 
subito dopo il parto. 

Oggi, come in quel gior-
no, in cui ebbi modo di 
leggere questo bruttissi-
mo fatto, mi sento pro-
fondamente addolorato 
perché naturalmente non 
posso far nulla per quella 
piccola creatura. Utiliz-
zando questo umile stru-
mento di comunicazione, 
scrivo una lettera indiriz-
zata idealmente a quel 
papa ed a tutti quei geni-
tori che si trovano nelle 
stesse difficili condizioni, 
non per accusarlo o con-
dannarlo, per aver fatto 
una cosa orrenda ma 
solo per esprimere ciò 
che gli avrei detto se 
avessi avuto modo di 

parlargli prima della sua 
decisione. 

  

Caro papa, perché nes-
suno ti ha informato, 
perché nessuno ti ha 
spiegato che la tua bim-
ba è come tutti gli altri 
bimbi? 

Perché nessuno ti ha 
spiegato che cos'è la 
Sindrome di Down? 

Tu, forse, dici che non 
sei un mostro e che l'hai 
riconosciuta come figlia 
tua, perché invece, ritieni 
che la tua bimba lo sia? 

Perché nessuno ti ha 
detto che non è una col-
pa, né una vergogna 
essere genitore di una 
bambina Down, anzi, 
che questa creatura po-
teva essere per te fonte 
di orgoglio? 

Perché, caro papa, vole-
vi sentire dire che la tua 
bambina è "mongoloide", 
perché pensi che dire 
"Sindrome di Down" sia 
un mascheramento della 
realtà, una menzogna? 

Tu dici che è malata e 
che ha bisogno di cure e 
che perciò l'hai lasciata 
in un istituto. Se avesse 
avuto un'atra malattia, 
anche più grave, l'avresti 
abbandonata? 

L'hai chiamata Serena, 
sperando forse, che que-

sto nome le porti bene 
ma non l'hai portata nella 
tua casa dove vivono tua 
moglie e gli altri figli; hai 
chiesto loro che cosa 
volevano fare? 

Perché nessuno ti ha 
detto che questi tuoi figli 
"normali" potevano a-
marla più di qualsiasi 
altra sorella? 

Dici di sentirti a posto 
con la coscienza ma non 
è vero; non sarai mai a 
posto con la coscienza 
perché sentirai sempre il 
rimorso di questa tua 
scelta, inutilmente dolo-
rosa e sofferta. 

Ora, però, ti voglio spie-
gare umilmente e con 
parole semplici quello 
che nessuno, a quanto 
pare, ti ha mai spiegato. 

Una bambina Down, non 
Mongoloide, è una bim-
ba come tutte le altre: 
mangia, dorme, desidera 
che la sua mamma la 
tenga in braccio, vuole 
come tutti gli altri fanciul-
li, tanto amore intorno a 
sé. 

Caro papa, una bambina 
Down sorride, vede, sen-
te, non ha nulla che non 
funzioni. 

Una bimba Down pensa, 
ragiona, gioisce e soffre, 
come tutti noi. 

Perché nessuno ti ha 
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detto queste cose? 

Lo sai, caro papa, che 
la tua bimba, sicura-
mente, camminerà 
intorno ai 18 mesi, 
parlare a 2 anni, a 3 
andare all'asilo, a 6 
andare a scuola Ele-
mentare e poi alla Me-
dia e se vorrà anche al 
Liceo? 

Lo sai che una bimba 
Down può cantare, 
ballare, ridere e scher-
zare, può andare al 
teatro, ai concerti ed al 
cinema? 

Lo sai che può nuota-
re, sciare, correre, 
andare in bicicletta? 

Lo sai che una bimba 
Down può amare mol-
tissimo anche più di 
tante altre "normali"; 
essere amata più degli 
altri, da te e da tutti 
quelli che l'avrebbero 
conosciuta, solo se tu 
l'avresti amata e se 
avresti insegnato agli 
altri ad amarla? 

No, non lo sapevi, 
altrimenti non avresti 
messo in atto quello 
che hai detto e fatto. 

Ora lo sai!!! Ora sai 
che una bimba Down 
non chiederà mai di 
essere abbandonata 
ma ringrazierà ogni 
giorno di vivere ricam-
biando con un immen-
so AMORE  tutti coloro 
che si prenderanno 
cura di lei, pensa a 
quanta gioia e felicità 
hai rinunciato… 

Fabrizio Artale 

MISSIONE IN WEB 
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L’UNICEF E  LA ZANZARIERA 
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I n Africa la malaria è 
la prima causa di 
mortalità infantile 

sotto i 5 anni. Ogni 30 
secondi muore un bam-
bino. 
 La zanzariera è lo stru-
mento più efficace ed 
economico per prevenire 
questa malattia. 
Costa 5 euro ma solo il 
5% dei bambini africani 
dorme sotto la sua prote-
zione. 
Le zanzariere che l'UNI-

CEF sta distribuendo 
sono molto più efficaci di 
quelle comunemente 
usate perché vengono 
trattate con insetticida 
attivo per almeno 4 anni. 
 Con oltre 24 milioni di 
zanzariere distribuite nel 
2006, l’UNICEF è il pri-
mo fornitore al mondo di 
zanzariere trattate contro 
la malaria, il che ci ha 
permesso di proteggere 
milioni di bambini dalla 
malaria e salvare la vita 
a più di centomila. 
 L’obiettivo dell'UNICEF, 
in collaborazione con i 
governi nazionali e altri 
partner, è quello di ga-
rantire a tutte le famiglie 
africane, soprattutto a 
quelle più povere, una 
zanzariera trattata con 

insetticida a durata pro-
lungata. 
 Per proseguire il nostro 
lavoro abbiamo bisogno 
anche dell’aiuto di tutti. 
E un’ingiustizia inaccet-
tabile che i bambini con-
tinuino a morire a causa 
di una malattia che può 
essere evitata con soli 5 
euro. 

 Si domandano 
25 euro per aiutarci a 
comprare 5 zanzariere 
trattate con insetticida a 
durata prolungata, men-
tre 50 euro coprono i 
costi di 10 zanzariere. 
 

 Aiutateci a im-
pedire la morte di altri 
bambini. Aiutateci a met-
tere una sottile barriera 
tra la vita e la malaria. 

L a Campagna 
Nastro Rosa, 
ideata nel 1989 

negli Stati Uniti da E-
velyn Lauder, Presidente 
di Estée Lauder Compa-
n i e s ,  na s c e  c o n 
l’obiettivo di ampliare la 
cultura della prevenzione 
nel campo della salute, 

in particolare si propone 
di sensibilizzare le donne 
sulla necessità di sotto-
porsi ad opportuni esami 
per prevenire il tumore 
del seno.  

Dagli Stati Uniti la Cam-
pagna viene “esportata” 
in tutto il mondo: nel 
mese di Ottobre vengo-
no realizzate diverse 
attività per rendere visibi-
le ed efficace il messag-
gio sull’importanza di 
una corretta prevenzione 
per migliorare la qualità 
della vita e diffondere 
una cultura del benesse-

re.  

La Campagna Nastro 
Rosa, in Italia, è il frutto 
di un’importante collabo-
razione tra Estée Lauder 
e la Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori,da 
oltre 80 anni impegnata 
nella promozione della 
salute e nella diffusione 
di una corretta cultura 
della prevenzione onco-
logica, sia essa primaria 
che secondaria. 

Visite senologiche per 
le donne a partire da 25 
anni 

Durante il mese di otto-
bre gli oltre 350 ambula-
tori LILT, la maggior par-

te dei quali all’interno 
delle 103 Sezioni Provin-
ciali della Lega Italiana 
per la Lotta contro i Tu-
mori, saranno a disposi-
zione delle donne con 
più di 25 anni di età per 
visite senologiche. 

Per conoscere giorni e 
o rar i  d i  aper tu ra 
dell’ambulatorio LILT più 
vicino, in cui effettuare 
anche esami di diagnosi 
precoce e controlli, si 
può chiamare, per infor-
mazioni, il numero ver-
de SOS LILT 800-
998877 o consultare 
l'elenco degli ambulatori 
LILT sul territorio italiano 
nel sito www.lilt.it 

Comitato 

Italiano per 

l’UNICEF Onlus 

Via Palestro, 68 

00185 Roma 

Fax  

0647809270 

Tel 

800-745000 

Www.unicef.it 

donatori@unicef.

it 

c/c postale n. 

745000 

c/c bancario n. 

0000005010 

Banca Popolare 

Etica  

Cin M -  

Abi 05018 -  

Cab 12100 

Codice Fiscale 

01561920586 

L.I.L.T. 
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U n “exploit” più 
che tardivo, 
una passione 
iniziata come 

terapia. 

Dal legno, alla carta, al 
vetro: comprese le botti-
glie. 

Passaggi vissuti nella 
consapevolezza di es-

sersi creato nuovi 
spazi per soddisfare  
nuove esigenze post 
lavorative. 

 

Le maschere della 
Commedia dell’Arte e le 

bottiglie 
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CORSI DI LINGUA E CULTURA 

SPAGNOLA E PORTOGHESE  (BRASILIANA) 

I corsi saranno tenuti da insegnanti madrelingua 

presso la sede del 
Centro Studi Americanistici “Circolo Amerindiano”  

Via Guardabassi, 10 - 06123 Perugia  
(vicino P.zza Morlacchi) 

INIZIO CORSI  
23 ottobre 2007 

Per informazioni ed iscrizioni:  
CENTRO STUDI AMERICANISTICI “CIRCOLO AMERINDIANO”  

e-mail: info@amerindiano.org  
tel. 075 5720716  

cell. 328 4710658 - 347 4061314  

http://www.amerindiano.org  
e-mail: info@amerindiano.org 
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L a speranza della 
ricerca scientifi-
ca, le nuove fron-

tiere delle cellule stami-
nali, la convivenza con la 
disabilità nelle semplici 
difficoltà della vita quoti-
diana fino alle esperien-
ze nella realtà professio-
n a l e ,  e d  a n c o r a 
l ’ a p p r o c c i o  e 
l’entusiasmo dei giovani 
diversamente abili. Sono 
tante ed interessanti le 
t e m a t i c h e  c h e 
l’Associazione Paratetra-
plegici Liguria Onlus si 
sforza di affrontare nel 
suo primo convegno 
scientifico “Il progresso 
della ricerca scientifica” 
organizzato in collabora-
zione con la FAIP 
(Federazione Italiana 
Associazioni Paratetra-
plegici) nei giorni 26 e 27 
ottobre presso l’Hotel 
“Sheraton” di Genova 
Aeroporto.  

 Si tratta a tutti gli effetti 
di un incontro innovativo 
che unisce la presenza 
di esperti del mondo 
scientifico, tra i quali 
citiamo solo il professor 
Antonino Massone Diret-
tore U.O.C Unità Spinale 
Unipolare di Pietra Ligu-
re ed il professor Angelo 
Schenone, neurologo 
clinico esperto in neuro-
patologia dell’Università 
di Genova, insieme a 
Istituzioni ed Associazio-
ne di Categoria nazionali 
e regionali. 

  

“Il nostro obiettivo – af-
ferma l’Ing. Antonio 
Cucco, presidente dell’ 
l’Associazione Parate-
traplegici Liguria Onlus 
– è quello di soddisfare 
le esigenze degli esperti 
del settore (medici, ricer-
catori, fisioterapisti ed 
infermieri specializzati) di 

confrontarsi in materia di 
ricerca scientifica sulle 
lesioni al midollo spinale 
e quella di tutti i disabili 
di esporre le loro proble-
matiche a chi si prende 
cura della loro salute, 
cercando sempre di vive-
re al meglio la propria 
disabilità. In questo sen-
so lo sforzo di riunirci per 
un convegno che ha un 
respiro di carattere na-
zionale è per noi già un 
grande risultato che sicu-
ramente cercheremo di 
mantenere nel tempo 
dando a questo appunta-
mento una cadenza pe-
riodica”  

 

Nelle relazioni si parlerà 
dei nuovi sviluppi nella 
terapia delle lesioni al 
midollo spinale, inclusi 
gli aggiornamenti sulla 
ricerca inerente le cellule 
staminali e non solo, e si 

parlerà inoltre degli a-
spetti psicologici e pratici 
della disabilità, per un 
approccio più organico 
che aiuti i pazienti ed i 
loro famigliari a vivere 
con serenità e raggiun-
gere il massimo benes-
sere possibile. 

 

 Per ulteriori informa-
zioni i colleghi giornali-
sti possono contattare: 

Ufficio Stampa 

Andrea Comaschi 3358-
431902 

comaschi@aristea.com 

P r e s i d e n t e 
dell’Associazione Para-
tetraplegici Liguria 
Onlus  

Ing. Antonio Cucco 338 
6095666 

cuccoa@libero.it 
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Comunicare la rarità: Sindrome di Poland que-
sta sconosciuta 
Convegno organizzato dall'"Associazione Sindro-
me di Poland" 
Sabato 3 novembre 2007 ore 9.00 
Hotel Croce di Malta - Montecatini terme (PT) 
scarica gli allegati: 
programma_aisp.pdf 
comunicato_aisp.pdf 

In breve 
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XI Rassegna Internazionale di Fotografia.  

Genova: Lavoro e produzione 1940 - 1980 
Iniziativa organizzata da "Ass. Amici del Museo di 
Masone" 
mostra da sabato 14 luglio a mercoledì 31 ottobre 
2007  
nelle sale espositive del Museo Civico Andrea Tubi-
no 

Attività ippica per disabili 
attività proposta  
dal '"Ass. Sportiva per handicappati" 
rivolta a bambini e ragazzi disabili interessati all'atti-
vità ippica e a eventuali volontari disponibili a fare 
questa attività 
tutti i sabati dalle ore 15.00 previo appuntamento 
presso Maneggio di Cesino (Pontedecimo) 
info>010 6423362  

Convegno:  

Il progresso della ricerca scientifica 

organizzata dall'"Associazione paratetraplegici 
Liguria" e dalla FIAP 
sul tema "Aspettative e realtà della persona con le-
sioni al midollo spinale" 
venerdì 26 e sabato 27 ottobre 2007  
Hotel Sheraton - Genova 
info>010 3291177 
scarica gli allegati:     

paratetraplegici_programma ok 1.pdf  -  paratetraple-
gici_locandina ok.pdf 

Corso di personal computer per le Associazio-
ni di volontariatoorganizzato da  
Seniores Italia - Sede di Genova 
rivolto a persone con una buona conoscenza di ba-
se dell'uso del PC nell'area segreteria e contabilità. 
scadenza delle iscrizioni  
mercoledì 31 ottobre 2007 
 Seniores Italia . 
P.zza della Vittoria 9/10 -  
16129 Genova 
info>010 5700363 
scarica gli allegati:    seniores1058.pdf  -  seniores2-
059.pdf 

Incontro sul Servizio Volontario Europeo 

Organizzato da Celivo e Informagiovani  
incontro rivolto a tutti i giovani dai 18 ai 30 anni inte-
ressati a fare un'esperienza di volontariato in un'alto 
paese. 
martedì 30 ottobre 2007 ore 15.00 
Informagiovani - Palazzo Ducale - Genova 
Responsabile del progetto SVE - Roberta Borgogno 
scarica gli allegati:    programma sve 2007.pdf 
links:    Sito Celivo  

Partono le consulenze nel Tigullio 
Celivo attiverà, sperimentalmente,  
dal mese di ottobre 2007, un nuovo sportello di 
consulenza gratuito a disposizione delle Organizza-
zioni di Volontariato del Tigullio. 
Lo sportello di consulenza fiscale, amministrativa, 
statutaria e del lavoro è attivo  
tutti i mercoledì dalle 14.00 alle 19.00  
SU APPUNTAMENTO  
presso lo Sportello Volontariato di Chiavari. 
Per l'appuntamento è necessario contattare il Celivo 
al numero 010/5956815. 

Nuova pubblicazione sugli indicatori del 
maltrattamento/abuso sui minori. 
E' stato pubblicato l'opuscolo dal titolo :  

"Tra il dire ed il fare c'è di mezzo l' "ascoltare" ",  

contenente gli indicatori del maltrattamento/abuso 
dei minori ed il Protocollo di intesa per la prevenzio-
ne e la presa in carico. 
 
Per informazioni sulla sua disponibilità, contattare il 
CESPIM, via Cascione 86,  18100 Imperia 

Tel. 0183 660229 - info@cespim.it 

Lo Sportello Informativo rappresenta un punto di riferimento per tutte le Associazioni che operano sul territo-
rio e che intendono essere informati di tutti i Servizi messi a disposizione dal Vssp e alle modalità per acce-
dervi. Tutte le Associazioni di Volontariato e i singoli interessati ad entrare in contatto con il mondo della soli-
darietà potranno quindi trovarvi il luogo adatto per ottenere una “prima risposta”, immediata e concreta, ai 
propri bisogni.  - VSSP, Via Paleologi, 25 - 10034 Chiasso (TO) - Tel. e Fax. 0119114992  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


